


Cos’è un gruppo ?



Definiamo:
Aggregato
Insieme di individui che si trovano nello stesso
luogo, nello stesso momento senza condividere
particolari legami tra loro.



Categoria sociale
Insieme di persone che hanno una caratteristica
comune.
• Non interagiscono l’uno con l’altro
• Non condividono lo stesso luogo
• Non è necessario che attribuiscano una

particolare importanza alle caratteristiche che li
accomunano



Gruppo sociale
“Un gruppo è un insieme (o totalità) dinamico
costituito da individui che si percepiscono
vicendevolmente come più o meno interdipendenti
per qualche aspetto” (Kurt Lewin)



Kurt Lewin

L’analisi dei gruppi e del loro
funzionamento è strettamente
legata al nome di Kurt Lewin
(1890-1947) .
Nato a Mogilno, in Prussia da una
famiglia di origine ebraica,
studia a Berlino dove iniziano le
prime influenze per lo sviluppo
del suo pensiero futuro.



Durante la prima 
guerra mondiale fu 
chiamato al fronte e 
in questo periodo 
produsse un breve 
saggio in cui 
descriveva come la 
percezione dei luoghi 
e dei paesaggi 
cambiasse, nella 
mente dei soldati, a 
seconda della 
vicinanza o lontananza 
dal fronte.



Conosce Kohler, Wertheimer e
la nascente scuola della Gestalt.
Decide di formare un gruppo di
ricercatori per sperimentare
empiricamente le sue teorie.

Tornato a Berlino, dopo essersi laureato, nel 
1926 diviene professore di psicologia e 
filosofia all’Università di Berlino ed entra in 
stretto contatto con l’ambiente accademico 
del paese. 



OBIETTIVO
Per Lewin l’obiettivo fu quello di spiegare
la realtà umana inserendola in una teoria
definita senza limitarsi a descriverla, per
restituire alla psicologia la dignità di
scienza autonoma.
La psicologia assiste un passaggio da una
visione aristotelica a una costruttivistica
galileiana.



Aristotele vs Galileo

• Non tutti i fenomeni
sono riconducibili a
legge.

• Necessità di classificare
gli eventi per distinguere
quelli caotici da quelli
ricorrenti.

• La classe definisce
l’oggetto.

• Analisi delle variabili.

Aristotele

• Tutto è riconducibile a legge.

• La natura dell’oggetto è importante
ma il fenomeno va studiato in funzione
del contesto in cui si verifica.

• Evento + legge sono il prodotto di
esperimenti controllati.

• Analisi delle interazione delle variabili
interne alla relazione.

Galileo



La teoria del campo
La teoria del campo mira a spiegare il 
comportamento di una persona in relazione alla 
situazione in cui il comportamento stesso si verifica. 



La teoria del campo
Lewin concentrò la sua teoria in una formula:

C = f (P, A)

dove il comportamento (C) di un individuo è una
funzione (f) regolata da fattori interdipendenti
quali la sua personalità (P) e l’ambiente che lo
circonda (A).



La teoria del campo
Le asserzioni fondamentali su cui si basa la teoria del
campo sono:
“ a) il comportamento deve essere dedotto da una
totalità di fatti tra loro coesistenti;
b) questi fatti coesistenti hanno il carattere di un
“campo dinamico” nella misura in cui lo stato di ciascuna
parte di questo campo dipende dalle altre parti”.
(Lewin, 1972, p.44)



La teoria del campo
…e questi fatti sono:

 Lo spazio di vita (dato dalla rappresentazione
soggettiva che la persona ha dell’ambiente).

• I fatti sociali e/o ambientali:(ciò che accade
oggettivamente senza che ciò influenzi lo spazio di
vita delle persone).

• La zona di frontiera ( è il confine dove lo spazio
di vita e il mondo esterno si incontrano).



La teoria del campo
Lewin rappresenta il campo in termini spaziali
come diviso in regioni delimitate da frontiere ma comunicanti e 
dipendenti tra loro.



La teoria del campo

Le regioni non sono divisioni statiche ma variano col 
variare del campo, dipendono cioè dalle varie 
situazioni in cui l’individuo è inserito e dai bisogni 
che ne scaturiscono. 



Lewin e la Gestalt:
 L’importanza del contesto. Per la psicologia della Gestalt 

ogni totalità è differente dalla somma delle sue singole 
parti. Quindi la piena realizzazione della Personalità 
avviene attraverso l’integrazione creativa di tutte le sue 
dimensioni: corporea, emotiva, intellettuale e sociale.

 Il principio di contemporaneità: il comportamento va letto 
in funzione del momento e del contesto in cui si verifica    
( qui e ora)

 Esiste un equilibrio tra la persona e il suo ambiente e 
quando l’equilibrio è compromesso si crea una tensione 
volta a ristabilire l’equilibrio stesso(ciclo del contatto).



Lewin e il gruppo
Lewin tentò di applicare ai gruppi le 
stesse leggi che appartengono alla 
teoria del campo elettromagnetico di 
Maxwell. 
Secondo tale teoria il campo è lo spazio 
in cui si muovono delle particelle 
cariche che si attraggono, si respingono 
e che influenzano il campo stesso 
facendolo mutare nel tempo.
Inoltre, nella meccanica quantistica, lo 
studioso che vuole misurare un 
fenomeno collettivo modifica il 
fenomeno stesso . 



Lewin e il Gruppo
Queste considerazioni permisero a Lewin di lavorare 
sulle analogie  tra la sua teoria e quella del campo 
elettromagnetico per parlare delle dinamiche che 
sorgono all’interno dei gruppi:
il gruppo è un fenomeno non una somma di
fenomeni
E può essere meglio descritto in base alle forze
presenti nell’insieme, anziché basandosi sulle
caratteristiche dei singoli componenti.



Lewin e il gruppo
Il gruppo è una struttura in continuo divenire in cui 
entrano in gioco più relazioni, ruoli, canali di 
comunicazioni, esercizi di potere. Non è quindi una realtà 
statica ma dinamica e racchiude in se conflitti, forze e 
tensioni che producono mutamenti.



Lewin e il gruppo
«gli elementi del campo non sono 
necessariamente simili tra loro, ma una volta 
che si è stabilito un legame di 
interdipendenza, questa può essere più forte 
del legame basato sulla somiglianza» (Lewin, 
1948) e un cambiamento di stato in una parte 
degli elementi del campo, influenza 
necessariamente lo stato di tutte le altre.  



Lewin e il gruppo
Nonostante il gruppo sia dinamico tenderà 
sempre all’equilibrio attraverso l’assestamento 
tra forze che tendono all’unione e forze che 
tendono alla disgregazione.








… e poi?
A causa del nazismo, nel 1933  Lewin fu costretto, 
insieme ad altri intellettuali ebrei, a emigrare negli 
USA dove i suoi testi erano già ben noti.



Sono gli anni ‘30 e in America è un periodo di 
nascenti conflitti sociali ed economici.
Il 24 ottobre  1929 , si assiste al crollo della borsa 
di Wall Street.



Dai ferry boat scendevano famiglie provenienti
da diverse parti del mondo e nelle loro valigie
portavano culture, lingue diverse, religioni,
abitudini e pensieri completamente diversi da
quelli del paese che li avrebbe accolti.



Nacque l’esigenza di una psicologia di comunità che andasse
oltre il singolo per analizzare il gruppo, inteso prevalentemente
come minoranza etnica, allo scopo di rendere le persone
consapevoli delle loro risorse e fornire loro strumenti che
minimizzassero il disagio per il distacco dalla loro terra di
origine e agevolassero l’integrazione.



Una volta in America , Lewin insegna in varie
università, continua le sue ricerche sui
gruppi e nel 1944 fonda e dirige presso il
MIT ( Massachusetts Institute of
Technology), la più importante istituzione
statunitense di ricerca di dinamica dei
gruppi e di psicologia applicata: il Research
Centre for Groups Dynamics.



La ricerca azione
Gli interessi di Lewin per i problemi sociali e il
mondo lavorativo trovano concreta possibilità di
ricerca quando diventa consulente presso la
Harwood Manifactiring Corporation e avvia con i
suoi allievi un lavoro di consulenza e di ricerca al
tempo stesso: la ricerca-azione.



La ricerca-azione
Cos’è?

Lewin conia questo termine per indicare una
metodologia di indagine progettata per
migliorare la qualità di un intervento all’interno
di una situazione data.



La ricerca -azione

Come?

Modificando il campo di indagine nel momento stesso in
cui lo si studia.



La ricerca azione
OBIETTIVO :

L’obiettivo della R-A è quello di aumentare la 
consapevolezza dell’ influenza che l’azione stessa 
può avere sul contesto.



La ricerca azione
Lewin era stato contattato per risolvere il problema 
di sottoproduzione dei nuovi assunti dall’azienda. 
Egli ha operato sul gruppo e con il gruppo, 
permettendo agli interessati di capire il problema, 
di proporre soluzioni e di agire, creando in tal modo 
un processo circolare: al momento teorico si 
affianca e si sovrappone il momento dell'azione e, 
una volta che questa si realizza, con il sorgere di 
nuove aspettative e di nuovi problemi si ripresenta il 
momento della ricerca della soluzione, seguita, 
ancora una volta, dalla realizzazione della soluzione 
precedentemente individuata.



Il concetto di AZIONE che Lewin utilizza
presuppone un’ottica NON DETERMINISTICA
ma COSTRUTTIVISTICA. L’azione, promossa da
un soggetto attivo (che “fa “qualcosa, e non solo
che passivamente “si comporta” ), presenta dei
risultati che modificano la situazione: sia in
senso sociale e/o materiale che in senso
psicologico, in quanto immette nell’esistenza del
soggetto nuove conoscenze, sentimenti, ecc.
PROCESSO CIRCOLARE.



Modello della Ricerca-azione
E’ un processo circolare tra CONOSCENZA
e TRASFORMAZIONE della realtà, per cui 
la teoria orienta l’azione indirizzata al 
cambiamento e gli effetti riorganizzano le 
conoscenze: 

teoria

azioneeffetti



Lewin distinse ricerca-azione in quattro 
fasi:
1) pianificazione
2) azione
3) osservazione
4) riflessione

p

R A

O



«  Non c’è niente di più pratico di una buona teoria»

Kurt Lewin



Ruolo del ricercatore nella R-A
 Impara dai soggetti e lavora con loro ( non per o 
su di loro).

 Sa identificare le diverse risorse.
 Legge e ri-legge la situazione
 Rispetta e valuta tutte le soggettività, compresa 

la propria.
 Diventa agente di cambiamento nel e attraverso il 

gruppo sociale.



T-group
La parola T-group è l’abbreviazione di sensitive
training group.
I T-group nascono nel 1946 quando Lewin
osserva che dare dei feedback ai partecipanti di
un gruppo sul loro modo di interagire, fa in modo
che l’apprendimento sia più efficace perchè
emotivo prima ancora che cognitivo.



T- group
Cosa sono?

Può essere definita come una situazione di
apprendimento in cui i partecipanti affinano
la sensibilità che hanno di sé e degli altri,
perché si immergono nella situazione e la
vivono nel qui e ora.



T-group
Come funzionano:

Il gruppo è formato da una
decina di persone disposte a
cerchio e il conduttore, una
volta introdotto l’obiettivo, i
ruoli, la metodologia e i
tempi lascia che dal nulla
nascano le interazioni e
diventa anch’esso parte del
gruppo.



T-Group
A cosa servono?

I T-group sono utili:
 a stimolare i processi di cambiamento, sia personali che

sociali o anche organizzativi.
 aver maggiore consapevolezza di se stessi e del proprio

comportamento o del proprio modo di apprendere
 migliorare le proprie relazioni interpersonali
 chi voglia capire le proprie motivazioni ed i propri bisogni








Grazie per l’attenzione e buon 
proseguimento……….
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